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io chiamare avvocato lui che lo è davvero) (Ila-
rità) quando ha detto : " Però avrebbe il conte 
Menabrea allegato l'ostacolo materiale di una de-
ficienza momentanea delle risorse militari ; la pa-
rola inglese resources poteva probabilmente signi-
ficare che non c'erano, essendo la Camera chiusa, 
fondi disponìbili. „ 

L'onorevole ministro creava davvero l'equivoco 
che egli voleva scoprire nelle parole del suo av-
versario perchè, volendo ribattere l'argomento, si 
spinse a dire che risorse militari vogliono dire 
risorse finanziarie, ritorcendo così il senso delle 
parole dell'onorevole Sonnino.Sidney. (Rumori) 

P r e s i d e n t e . Onorevole Bonghi, le pare proprio 
utile continuare quest'analisi ? (Rumori all' estrema 
sinistra— Con forza) Prego di far silenzio! 

Bonghi, Non entro nella discussione del dispac-
cio quantunque fosse mio diritto entrarvi, essendo 
ancora aperta la discussione generale. Le parole 
dette dall'onorevole ministro della marineria, non 
chiariscono punto come le spiegazioni del Mena-
brea possano essere state date, perchè ciò anzi 
•contradirebbe a quello che lo stesso onorevole 
ministro ha detto alia Camera; ma, lo ripeto, non 
voglio fare questa discussione. Se ho chiesto di 
parlare, non l'ho fatto con l'intenzione di difen-
dere l'onorevole Sonnino Sidney, ma per evitare 
che non si durasse in un equivoco; che se avessi 
voluto parlare del dispaccio, gli avrei data im-
portanza diversa da quella che gli hanno data l'o-
norevole Sonnino Sidney da una parte e l'onore-
vole ministro dall'altra. 

Voci. Ai voti! La chiusura! (Rumori — Agita-
zione) 

P r e s i d e n t e . Ma che chiusura! Deve ancora par-
lare l'onorevole ministro, e dopo altri deputati 
vorranno rispondere. Che modo è questo di voler, 
finire le discussioni, strozzandole? 

Mancini, ministro degli a fari esteri. Depongo sul 
banco della Presidenza quel telegramma da me 
diretto al signor Catalani, del quale ho fatto cenno. 

P r e s i d e n t e . Do atto all'onorevole ministro degli 
affari, esteri della presentazione di un telegramma 
che depone sul banco della Presidenza, e che ri-
marrà visibile in Segreteria a tutti gli onorevoli 
deputati. 

Rimanderemo a domani il seguito della discus-
sione di questo bilancio. 

Si annunziano due domande d'interrogazione 
e d'interpellanza. 

Presidente. Sono giunte alla Presidenza le se-
guenti due domande d'interpellanza una, d'inter-
rogazione l'altra. 

La domanda d'interpellanza, rivolta all'onore-
vole ministro dell' interno, è del tenore seguente : 

" Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro 
dell'interno sulle condizioni della pubblica sicu-
rezza in Arezzo. 

" Severi. „ 

Prego l'onorevole ministro degli affari esteri di 
voler comunicare questa domanda d'interpellanza 
al suo collega dell'interno. 

Mancini , ministro degli affari esteri. Sarà mio 
dovere il farlo. 

P r e s i d e n t e . La domanda d'interrogazione è del 
tenore seguente: 

" Il sottoscritto chiede d'interrogare gli ono-
revoli ministri della marineria e dei lavori pub-
blici, se sia loro intendimento di venire in aiuto 
dell' industria nazionale delle costruzioni in ferro, 
perchè possa sodisfare alle richieste del paese. „ 

"Elia. „ 

Prego l'onorevole ministro della marineria di 
voler dichiarare se e quando intende rispondere a 
questa interrogazione. 

Acton, ministro della marineria. Risponderò 
quando si discuterà il bilancio della marineria. 

Presidente, Onorevole ministro dei lavori pub-
blici? 

Baccarìni, ministro dei lavori jpubblicA. Accon-
sento che si differisca al bilancio della marineria 
anche questa interrogazione, essendovene già altre 
tre o quattro'. 

P r e s i d e n t e . E presente l'onorevole Elia? 
(Non è presente.) 
Non essendo presente, se non vi sono obiezioni, 

questa interrogazione s'intenderà rimandata al 
bilancio della marineria. 

(Così rimane stabilito.) 

La seduta è levata alle 6 25» 


